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silina e dei vani ascensori che 
saranno al servizio dei marcia-
piedi  uno e due». In proposito 
spiega l’assessore comunale ai 
lavori pubblici Andrea Nozza: 
«Fin dal nostro insediamento lo 
scorso 2024 ci siamo interfac-
ciati con Rfi per i lavori nella sta-
zione evidenziando che l’acces-
sibilità delle persone disabili  al 
secondo marciapiede per noi è 
una priorità». 

Trenord gestisce un servizio 
di assistenza disabili a bordo tre-
no che però va prenotato alme-
no 24 ore prima del viaggio al 
numero 800 200 955 in funzio-
ne dalle 8,15 alle 19,45.
Gian Battista Rodolfi
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ma non è mai entrato in funzio-
ne. Anche se  l’accesso al primo 
marciapiede, quello dei treni in 
direzione Milano, è molto più 
agevole, confinando  a raso con 
l’area esterna alla ferrovia. 

Sono  in corso  i lavori di riqua-
lificazione per un investimento 
di tre milioni di euro da parte di 
Rfi e che si dovrebbero conclu-
dere entro l’estate del prossimo 
anno. Da Rete Ferroviaria Ita-
liana  fanno sapere: «Rfi nella 
stazione di Romano ha già ulti-
mato i lavori di innalzamento 
dei marciapiedi a 55 cm, misura 
standard europea, per permet-
tere una migliore salita e disce-
sa dai treni. Sono in corso i lavo-
ri per la realizzazione della pen-

«Da anni oramai persiste una si-
tuazione inaccettabile alla sta-
zione di Romano. Praticamente 
se sei su una sedia a rotelle  non ti 
è possibile prendere il treno in 
direzione Brescia o Verona  o 
scendere dallo stesso  e uscire 
poi dalla stazione verso il cen-
tro». A Romano al marciapiede 
del binario 1 c’è  un ascensore re-
alizzato dal Comune quando 
venne prolungato il  sottopasso, 

ne degli ascensori al servizio dei 
marciapiedi. La criticità riguar-
da soprattutto il secondo mar-
ciapiede,  che serve  sia il binario 
in direzione di Brescia-Verona, 
sia il binario delle  precedenze 
tra i treni in entrambi in sensi. È 
infatti  inaccessibile al disabile 
che volesse viaggiare autono-
mamente.   Un lettore, volonta-
rio in una associazione che si oc-
cupa di persone disabili scrive : 

Romano
Barriere insormontabili 
in stazione, dove sono in corso 
di realizzazione  
dei vani ascensore 

 Nella stazione ferro-
viaria di Romano mancano gli 
ascensori per i viaggiatori disa-
bili. I lavori di riqualificazione in 
corso  prevedono la realizzazio-

Per chi è in sedia a rotelle
il binario è  inaccessibile

Il vano già predisposto

treviglio

fabrizio boschi

 Sospesa la licenza del 
bar di Treviglio nel quale lo 
scorso 13 ottobre venne accol-
tellato e ferito gravemente un 
egiziano di 44 anni, vittima di un 
connazionale ventisettenne ora 
in custodia cautelare nel carce-
re di Bergamo con l’accusa di 
tentato omicidio.  Il provvedi-
mento è del questore di Berga-
mo ed è stato notificato ieri mat-
tina dai carabinieri della Com-
pagnia di Treviglio e dal Com-
missariato trevigliese, che han-
no seguito fin dall’inizio la 
cruenta vicenda. 

La chiusura del bar «Dell’an-
golo», in via Abate Crippa, dure-
rà per 20 giorni: la decisione del 
questore giunge a seguito dei 
fatti delittuosi con minacce e ag-
gressioni fisiche, anche con ar-
mi bianche, che si erano verifi-
cate nello spazio antistante il 
bar anche nei giorni precedenti 
l’accoltellamento. Uno scenario 
da paura del quale erano stati at-
tori principali i due connaziona-
li, già protagonisti in preceden-
za di scontri verbali e fisici, cul-
minati il 13 ottobre con l’azione 
del 27enne, che con un coltello 
aveva ferito gravemente alla go-
la il rivale. Attriti violenti ricon-
ducibili principalmente al con-
testo degli stupefacenti e scon-
tro finale che ha rischiato di co-
stare la vita al ferito, muratore 

Carabinieri e agenti del Commissariato fuori dal bar 

Treviglio. Il 13 ottobre un uomo di 44 anni era stato accoltellato alla gola, 
in carcere un 27enne. Nel locale di via Abate Crippa liti e aggressioni tra i due

residente a Treviglio, noto alle 
forze dell’ordine per precedenti 
reati. L’uomo era stato traspor-
tato all’ospedale cittadino e sot-
toposto d’urgenza a una delicata 
e riuscita operazione chirurgica 
al collo, poi dimesso alla fine 
della scorsa settimana, dopo 
cinque giorni di degenza. Accu-
sato di omicidio, con convalida 
dell’arresto in carcere, è l’accol-
tellatore, disoccupato, con pre-
cedenti di polizia, senza fissa di-
mora e irregolare sul territorio 
nazionale. La lite era scoppiata 
alle 20.15 nello spazio davanti al 
locale gestito da un cinese: già 
nei giorni prima i due egiziani 
avevano dato vita a confronti e 
reciproche minacce, generando 
apprensione tra il titolare e gli 

avventori del bar, testimoni dei 
pericolosi attriti. Al culmine 
della l’ultima accesa discussio-
ne, il più giovane dei due aveva 
estratto l’arma da taglio colpen-
do al collo la sua vittima, dentro 
il locale. Il muratore egiziano 
subito dopo l’agguato, sangui-
nante e con la mano sul collo, 
aveva chiesto disperatamente 
aiuto al barista che aveva subito 
allertato il 112. Il 44enne si era 
poi adagiato sul pavimento e in 
suo soccorso era intervenuto 
per primo un operatore della 
Croce Rossa Italiana, la cui sede 
si trova a una cinquantina di 
metri dal bar: il volontario, che 
aveva appena ultimato il pro-
prio turno e stava uscendo dalla 
centrale operativa, richiamato 

dalle urla era accorso sul posto 
tamponando la profonda ferita 
al collo dell’egiziano, in attesa 
dell’ambulanza. Dopo l’accoltel-
lamento l’aggressore si era al-
lontanato prima dell’arrivo dei 
carabinieri, giunti sul posto con 
pattuglie della sezione Radio-
mobile, della Tenenza di Zingo-
nia e della stazione di Fara Gera 
d’Adda. La fuga del ventisetten-
ne era però durata poco tempo. 
Il giovane era stato infatti rin-
tracciato e fermato nella stessa 
serata mentre si trovava in un 
viale del centro da una volante 
del Commissariato cittadino, 
che congiuntamente ai carabi-
nieri del Nucleo operativo e Ra-
diomobile della Compagnia di 
Treviglio l’aveva poi arrestato.

essere entro la metà di no-
vembre. Anche prima, perché 
i tempi sono quelli dettati dal-
la normativa vigente. «L’au-
spicio è di sedersi al tavolo e 
trovare un accordo con 
l’azienda ed evitare lo sciope-
ro delle 24 ore – interviene il 
segretario di Filt Cgil Berga-
mo, Paolo Turani –.In caso 
contrario andremo avanti 
nella vertenza per tutelare i 
diritti dei lavoratori e recupe-
rare almeno una piccola parte 
di quello che è stato perso in 
termini di potere d’acquisto. A 
differenza di altre aziende che 
qualcosa hanno fatto, Arriva 
Italia non è intervenuta sul-
l’adeguamento della contrat-
tazione di secondo livello e 
quindi sul salario aziendale».

 Oltre allo sciopero, le orga-
nizzazioni sindacali hanno 
organizzato un presidio in 
piazzale Marconi, a cui hanno 
partecipato anche le Rsu 
aziendali. «La partecipazione 
è sembrata alta – conclude 
Giacomo Ricciardi, segreta-
rio generale di Uil Trasporti 
Bergamo –, ma uno sciopero 
non è mai un successo. Gli 
stessi lavoratori perdono una 
giornata di lavoro. Purtroppo 
i tavoli non sono bastati e 
questa era l’unica alternativa 
che c’è rimasta per far valere 
le loro ragioni di fronte al-
l’azienda, che ora speriamo 
torni sui suoi passi, evitando-
ci di arrivare a proclamare lo 
sciopero di 24 ore››.
Claudia Esposito
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Trasporto
Molti mezzi sono restati in 
deposito ieri pomeriggio. I 
sindacati: «Vogliamo evitare 
l’astensione di 24 ore»

 L’adesione, dalle pri-
me sensazioni, sembra essere 
stata alta. I dati ufficiali arri-
veranno solo oggi, ma per le 
organizzazioni sindacali 
l’adesione degli autisti di Arri-
va Italia allo sciopero di 4 ore, 
dalle 17 di ieri fino alle 21, in-
detto da Filt Cgil, Fit Cisl, Uil 
Trasporti, Faisa Cisal e Ugl 
Autoferrotranvieri su tutto il 
territorio bergamasco per 
protestare contro l’azienda di 
trasporto, avrebbe sfiorato al-
te percentuali. 

L’azienda conferma che la 
partecipazione sembra più al-
ta rispetto agli scioperi prece-
denti. «La sensazione è che 
quasi tutti siano rientrati al 
deposito – dichiara Pasquale 
Salvatore, segretario genera-
le della Fit Cisl Bergamo –. 
Abbiamo evitato in tutti i mo-
di di arrivare allo sciopero, 
con più tavoli di confronto e 
dimostrandoci disponibili a 
trovare un accordo. Consta-
tiamo la grande partecipazio-
ne dei lavoratori, a testimo-
nianza di quanto le rivendica-
zioni siano sentite, e ci augu-
riamo di non dover arrivare 
allo sciopero di 24 ore». 

Che, nel caso non si dovesse 
raggiungere un accordo con 
l’azienda a breve, questione di 
pochissimi giorni, dovrebbe 

Dopo il tentato omicidio
 chiuso il bar per 20 giorni

Arriva, alta adesione
allo sciopero: «Ora
trovare l’accordo»

www.bergamotv.it
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Studiando
il Meteo

Venerdì alle ore 09.06 e alle 11.45
sabato alle ore 11.45 e 14.45

Come nascono le previsioni del tempo e gli strumenti 
che vengono usati per formularle, dalla teoria alle 
previsioni in tv. Gli studenti dell’Istituto Aeronautico 
spiegheranno il meteo del fine settimana. 

grazie al contributo di

Studiando
il Meteo

ISTITUTO TECNICO
LICEO SCIENTIFICO QUADRIENNALE
AERONAUTICO LOCATELLI
BERGAMO

Conduce
             Daniele Izzo

Tutti i giorni
alle ore 12.00, 13.30, 19.30 e 23.00

Una redazione al servizio della città e della provincia, con 
collegamenti in diretta là dove i fatti diventano notizie. 
Bergamo Notizie è l'appuntamento-principe dell'informazio-
ne televisiva locale: il mondo bergamasco, per i bergamaschi.
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dei bergamaschi


